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JAN FABRE (ANVERSA, BELGIO, 1958) È PITTORE, SCULTORE, DRAMMATURGO, 
REGISTA, COREOGRAFO E SCENOGRAFO DI FAMA INTERNAZIONALE. CON SPIRITO 
INTERDISCIPLINARE E DI IRRIDUCIBILE SPERIMENTATORE, FABRE SI DEDICA DALLA FINE 
DEGLI ANNI OTTANTA ALL’ANALISI DEI CORPI E A UN’ESPLORAZIONE SIMULTANEA DI 
DANZA, TEATRO, DRAMMATURGIA E SCENOGRAFIA, IN UNA PERSONALISSIMA 
RILETTURA DEL CONCETTO DI TEATRO COME OPERA D’ARTE TOTALE.  IL SUO ATELIER 
PER IL PROGETTO THIERRY SALMON, INTITOLATO “ (SANGUE) SUDORE E LACRIME”, È 
UN LABORATORIO PER ATTORI E DANZATORI CHE INCENTRA LA SUA RICERCA NEL 
LINGUAGGIO E LA FISICITÀ DI DUE FIGURE ARCHETIPICHE, QUELLA DEL SANTO E DEL 
FILOSOFO, ANCHE IN RELAZIONE CON LA CULTURA SPIRITUALE E FILOSOFICA 
IMPEGNATA NELLA SPECULAZIONE SULLE PASSIONI DELL’ANIMA.  
 
 
Quello d i «  guerriero della  bellezza  » è un c onc etto c he Jan Fabre usa  spesso 
quando parla  d i un suo a ttore o d i un suo danza tore. E’  la  personific azione della  
forza , della  vig ilanza  e della  bellezza  dell’ anima, c ome sp iega  nel suo d ia rio del 28 
aprile 1991 (a  Vienna  durante le p rove d i Sweet Tempta tions) : 
 
« Il guerriero della  bellezza  
è qua lc uno c he si ric onosc e da  lontano; 
è un porta tore d i segni, 
i segni na tura li della  sua  forza  
e del suo c oragg io (a tleta  dell’ emozione); 
il suo c orpo è il suo b lasone. 
 
Questo linguaggio  poetic o è l’ unic o in grado d i esprimere una  nozione c he si basa 
p rinc ipa lmente sulla  c onc entrazione, sull’ intenzione e l’ a ffia tamento  - tutte c ose 
c he sono il fondamento d i ogni c ollaborazione - p iuttosto c he su un metodo 
rigoroso o su una  teoria  sc ritta  per la  sa la  p rove o per il pa lc osc enic o. E la  rip rova  
d i questo è il fa tto c he g li spettac oli d i Jan Fabre si sottraggono a  ogni tenta tivo d i 
rip roduc ib ilità  o d i imitazione. 
 



(Sangue) Sudore e Lacrime – un masterc lass per danza tori e a ttori – si fonda  sul 
linguaggio e la  fisic ità  d i due figure a rc hetip ic he lega te a l p ianto e a lla  
trasp irazione: il filosofo e il santo  delle lac rime. 
L’ immagine del santo  la  ritroviamo negli sc ritti d i Franc esc o D’Assisi c he sc opp ia  in 
lac rime davanti a lla  bellezza  della  na tura , in Tommaso d ’Aquino e in 
Sant’Agostino, o ltre c he in numerosi passi dell’Antic o e del Nuovo Testamento 
(Lazzaro, il Cristo sulla  c roc e, ec c ). Molti filosofi hanno c onsidera to il fenomeno, a  
partire da  Soc ra te, fino a  J.J. Rousseau, Volta ire e Cartesio. Quest’ultimo, 
positivista  ante litteram e padre sp iritua le del c onc etto d i uomo-mac c hina , ha  
sc ritto un lib ro intito la to Le passioni dell’ anima . Nella  p refazione mette in guard ia  il 
lettore: “ La  mia  intenzione non è quella  d i esaminare le passioni da l punto d i vista  
d i un p rete o da  quello d i un filosofo mora le, ma solamente c ome le guarderebbe 
un fisic o” .  
 
In questo tra tta to Cartesio sostiene c he le emozioni non sono a ltro c he delle 
reazioni fisic he e c he anc he le lac rime sono un fenomeno fisic o, e poc o p iù in là  si 
addentra  in una  serie d i spec ulazioni soggettive, a ffermando c he “ le persone c he 
non p iangono manifestano un c a ttivo c a ra ttere e tendono a ll’ od io e a lla  paura , 
perc hé queste passioni d iminuisc ono il materia le d i c ui sono fa tte le lac rime” . 
Durante lo stage, i pa rtec ipanti, seguiti da  Fabre, si isp ireranno p rinc ipa lmente a  
questa  serie d i opere per c erc are d i da re una  nuovo fisionomia  a i due a rc hetip i.         
 
 
Proseguendo la  sua  indagine sui c orp i – un’esp lorazione inizia ta  a ll’ inizio deg li anni 
Ottanta  – Jan Fabre ded ic herà un’ulteriore a ttenzione a l fenomeno delle lac rime: 
lac rime d i felic ità , d i passione, d i dolore o d i tristezza .  Che a ttegg iamento assume 
il filosofo rispetto a  questo fenomeno? E il santo? Non è c erto una  c oinc idenza  se 
queste due figure hanno a loro d isposizione un ric c o bagaglio storic o, intellettua le 
e sp iritua le. 
 
 
Durante l’ a telier, Fabre e i suo i a llievi si impegneranno in una serie d i p rove e d i 
esperimenti c erc ando d i tradurre a lla  loro maniera  “ (il sangue), il sudore e le 
lac rime”  del tito lo in brevi frammenti e sc ene c he saranno p roposte a l pubb lic o. 
 
(Hendrik Tra tsaert, 15 marzo 2004) 
 
 
 


